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INTERVENTO PER FAVORIRE 

L’ACCESSO AL CREDITO DELLE PMI DELLA PROVINCIA DI FIRENZE 
DOMANDA DI CONTRIBUTO

da inviare agli indirizzi di posta elettronica cciaa.firenze@fi.legalmail.camcom.it e promozione@fi.camcom.it 
(Camera di Commercio di Firenze U.O. Attività Promozionali)
Il sottoscritto ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… in qualità di legale rappresentante dell’impresa ………………………………………………………………………………………………………………………………………

con sede in ……………………………………………………… Via ……………………………………………………………………………… Cap ……………………… telefono………………………………………………………………………  Fax …………………………………………  cellulare ……………………………………………………………………   email ………………………………………………………………………………………………………… N. iscriz. REA …………………………………… Codice fiscale/Partita Iva ……………………………………………………………………………………………………………………

in considerazione dell’intervento agevolativo deliberato dalla Camera di Commercio di Firenze con provvedimento 15.04.2009, n. 75 finalizzato a favorire l’accesso al credito delle piccole e medie imprese della provincia di Firenze, e della Convenzione siglata dalla Camera di Commercio di Firenze con Istituti di Credito, Consorzi di garanzia fidi e Intermediari finanziari della provincia in data 28 maggio 2009 e successive modifiche

CHIEDE

la concessione di un contributo di € …………………………………………………………………… pari al 6% del finanziamento concesso dalla banca ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… a fronte delle seguenti linee di intervento:

	· Acquisto e ristrutturazione di immobili (compresi i terreni) strumentali all’attività d’impresa                                                                                           

	· Acquisto, rinnovo, adeguamento di impianti, macchinari, mobili, arredi e attrezzature                       

	· Spese per la realizzazione di siti e sistemi web propri dell’azienda e/o per l’attivazione di procedure per il commercio elettronico                                          

	· Acquisto di marchi e brevetti

	· Acquisto di automezzi strumentali all’attività d’impresa e per un importo pari al costo deducibile ai fini della determinazione del reddito d’impresa

	· Consolidamento di debiti a breve termine (entro 18mesi) concessi sotto qualsiasi forma tecnica con trasformazione degli stessi in debiti a lungo termine                                

	· Ristrutturazione finanziaria volta ad estinguere finanziamenti a medio e lungo termine                                                         

	· Prestiti partecipativi                                                                                                                                                                 

	· Reintegro liquidità                                

	· Acquisto scorte                

	· Altro  (specificare)


A TAL FINE DICHIARA

a) che la banca, a fronte della richiesta di finanziamento presentata il giorno  …………………………………………………, ha deliberato in data ……………………………………………un finanziamento chirografario alle seguenti condizioni come da convenzione siglata con la Camera di Commercio di Firenze in data 28 maggio 2009 e successive modifiche: 

· importo …………………………………………… (minimo € 20.000)

· durata ………………… mesi (minimo 36 mesi, massimo 84 mesi)

· preammortamento ………………………………… (indicare se non previsto oppure la durata in mesi variabile da un minimo di 12 ad un massimo di 24)

· tasso di interesse …………………………… (Euribor/IRS …………………………………… spread ……………………)

· fascia di merito dell’impresa …………………………………… come da tabella specificata in convenzione:

	FASCE DI MERITO 

	

	OTTIMA

	BUONA

	DISCRETA

	SUFFICIENTE

	MEDIOCRE

	


b) che il consorzio di garanzia fidi/intermediario finanziario ………………………………………………………………………………………… ha deliberato in data …………………………………………… la concessione di una garanzia ……………………………………………………………… (indicare se eligibile o non eligibile) sul sopra citato finanziamento;

c) che l’impresa è iscritta al Registro Imprese della Camera di Commercio di Firenze, ha sede operativa in provincia di Firenze ed è in regola con il pagamento del diritto annuale;

d) di non aver già beneficiato di un finanziamento in base alla presente convenzione; 

e) di non aver chiesto o di non chiedere per le medesime spese, agevolazioni concesse allo stesso titolo e per le stesse finalità da parte di Stato o di altri Enti Pubblici, ad eccezione degli aiuti derivanti dalle prestazioni di eventuali controgaranzie attivate dal consorzio fidi, a condizione che siano rispettate le intensità massime degli aiuti indicate nei relativi orientamenti o regolamenti di esenzione per categoria;

Inoltre, consapevole delle sanzioni previste dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/200 n. 445, in caso di dichiarazioni mendaci o di false attestazioni,

DICHIARA

sotto la propria responsabilità ai sensi dell’ art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445,

1. di possedere i requisiti di micro, piccola e media impresa come definiti dal decreto del Ministero delle Attività Produttive 18.04.2005
;

2. di non essere impresa in difficoltà ai sensi della Comunicazione della Commissione europea 2004/C 2444/02 “Orientamenti comunitari sugli aiuti di stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà”
;

3. nel caso di società, di non fornire servizi a favore di pubbliche amministrazioni (Decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, art. 4: a decorrere dal 1° gennaio 2013 gli enti di diritto privato di cui agli articoli da 13 a 42 del Codice Civile, che forniscono servizi a favore di pubbliche amministrazioni, anche a titolo gratuito, non possono ricevere contributi a carico delle finanze pubbliche);

4. Per tutte le tipologie di imprese escluse quelle di produzione primaria di prodotti agricoli
( 
di aver beneficiato dei seguenti aiuti in regime “de minimis” ai sensi del regolamento CE 15.12.2006, n. 1998/2006 nell’esercizio finanziario attuale e nei due precedenti (indicare gli aiuti pubblici ottenuti da Enti diversi dalla Camera di Commercio di Firenze):

	1° agevolazione



	Soggetto concedente 



	Strumento normativo di riferimento 



	Atto di concessione                            del          

            

	Importo dell’aiuto concesso 



	2° agevolazione



	Soggetto concedente 



	Strumento normativo di riferimento 



	Atto di concessione                            del          

            

	Importo dell’aiuto concesso 




oppure

(
di non aver beneficiato di aiuti in regime “ de minimis” ai sensi del regolamento CE 15.12.2006, n. 1998/2006 nell’esercizio finanziario attuale e nei due precedenti (ad esclusione degli aiuti ottenuti dalla Camera di Commercio di Firenze).

Per le imprese del settore della produzione primaria di prodotti agricoli:

(
di aver beneficiato dei seguenti aiuti in regime “de minimis nel settore della produzione di prodotti agricoli”
 ai sensi del regolamento CE 20.12.2007, n. 1535/2007 nell’arco degli ultimi tre esercizi finanziari (indicare gli aiuti pubblici ottenuti da Enti diversi dalla Camera di Commercio di Firenze):

	1° agevolazione



	Soggetto concedente 



	Strumento normativo di riferimento 



	Atto di concessione                            del          

            

	Importo dell’aiuto concesso 



	2° agevolazione



	Soggetto concedente 



	Strumento normativo di riferimento 



	Atto di concessione                            del          

            

	Importo dell’aiuto concesso 




oppure

(
di non aver  beneficiato di aiuti in regime “de minimis nel settore della produzione di prodotti agricoli” ai sensi del regolamento CE 20.12.2007, n. 1535/2007 nell’arco degli ultimi tre esercizi finanziari (ad esclusione degli aiuti ottenuti dalla Camera di Commercio di Firenze)

----------------------------------------------------------------------------------------------------------

Qualora il contributo venga concesso, il relativo importo dovrà essere accreditato sul c/c n° …………………………… IBAN  …………………………………………………………………..……………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

intestato all’impresa richiedente presso l’Istituto di Credito ………………………………………………………………………………………………………

sede, filiale o agenzia di …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Indirizzo ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Referente …………………………………………………………………… Telefono ……………………………………………………… Fax ……………………………………………………

Email …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Data ……………………………………
Firma del legale rappresentante

………………………………………………………………………………………………………………

(allegare documento di identità in corso di validità)

	Per maggiori informazioni:

Camera di Commercio di Firenze – U.O. Attività Promozionali 

Tel. 055/2750429 (Elena Guerri)  - Fax 055/2750321 – promozione@fi.camcom.it 

Tel. 055/2750327 (Costanza Ceccarini) – Fax 055/2750321 – promozione@fi.camcom.it 

Responsabile del procedimento ai sensi della Legge 241/90: d.ssa Sonia Menaldi  




	Informativa ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo 196/2003:

Ai sensi e per gli effetti del Decreto Legislativo 196/2003 con riferimento al procedimento relativo alla   presente istanza, La informiamo che:  
a) Le finalità del trattamento dei dati personali richiesti sono le seguenti: procedimenti amministrativi e servizi dell’Area Servizi di Promozione, in particolare, l’Unità Organizzativa Interventi Promozionali, l’Unità Organizzativa Rendicontazione Promozione e diffusione Cultura Economica, l’Unità Organizzativa Certificazione e Sicurezza dei Prodotti. I procedimenti sono relativi alle richieste di interventi finanziari e relative rendicontazioni, di erogazioni di servizi alle imprese e agli aspiranti imprenditori,  di gestione di progetti, seminari e borse di studio, alla gestione degli elenchi merceologici, al deposito di brevetti e marchi, alle richieste di certificazione dei vini a denominazione di origine e dell’olio di oliva e di altri prodotti tipici nonché ai servizi di promozione degli stessi, alle richieste di iscrizione, variazione e cancellazione dagli elenchi tecnici quali degustatori di vino e assaggiatori di olio, alla gestione di corsi ed attività didattica, alle richieste di iscrizione, modifiche e cancellazione nel Registro degli assegnatari dei marchi di identificazione dei metalli preziosi e nel registro dei fabbricanti metrici, alle autorizzazioni di allestimento di punzoni speciali, alle ammissioni a verifica metrica di strumenti di misura nuovi o già approvati da parte del Mise, alle richieste di concessione di Conformità metrologica, di verificazione prima e collaudo degli strumenti metrici, di concessione e rinnovo ai Centri Tecnici per montaggio e riparazione dei tachigrafi digitali, di accertamento dei requisiti di idoneità ai Laboratori per l’esecuzione della verifica periodica degli strumenti metrici, alla vigilanza ed accertamento in materia di metrologia legale, metalli preziosi e sicurezza prodotti e per  ogni altro adempimento di legge e di regolamento inerente le attività delle Unità Organizzative dell’Area sopra indicata ai sensi dell’art. 22 del d.lgs 196/2003 e sue successive modificazioni;

a) Le modalità del trattamento sono le seguenti: modalità telematica, su supporto informatico e/o su supporto cartaceo, ad opera di soggetti autorizzati all’assolvimento di tali compiti e con l’impiego di misure di sicurezza atte a garantire la riservatezza dei dati e ad evitare l’accesso a personale o soggetti non autorizzati; 

b) Il conferimento dei dati è facoltativo per l’erogazione dei servizi non regolamentati, per le restanti procedure è obbligatorio; in caso di eventuale rifiuto a fornire le informazioni richieste, la domanda potrà subire richiesta di integrazione e/o non potrà essere accolta ai sensi della normativa vigente;

c) I soggetti e le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono: enti pubblici, persone fisiche, altri soggetti privati;

d) L’interessato potrà esercitare tutti i diritti di cui all’art. 7 del d.lgs 196/2003 che prevede la seguente disciplina del diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti: 
1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile.

2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione:

a) dell’origine dei dati personali;

b) delle finalità e modalità del trattamento;

c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici;

d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell’articolo 5, comma 2;

e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati.      

3. L’interessato ha diritto di ottenere:

b) l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l’integrazione dei dati;

c) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati;

d) l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 

4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 

a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta;

b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. 

“TITOLARE” dei trattamenti sopraindicati è la Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura di Firenze, con sede in Piazza dei Giudici, 3 - 50122 Firenze.

“RESPONSABILI” dei trattamenti sopraindicati sono:

· Infocamere Società Consortile delle Camere di Commercio Italiane per azioni, con sede in Roma, Piazza Sallustio, 21 ed uffici in via G.B. Morgagni, 30/h per quanto attiene ai dati effettuati con l’ausilio di strumenti informatici o inviati telematicamente ed all’archiviazione dei documenti cartacei con banche dati centralizzate; 

· Il Dirigente d’Area Servizi di Promozione per i trattamenti effettuati con l’ausilio di strumenti informatici su banche dati tenute esclusivamente dalla Camera di Commercio di Firenze ed all’archiviazione dei documenti cartacei.




� Micro Impresa: impresa con meno di 10 occupati e fatturato annuo oppure totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di Euro


Piccola Impresa: impresa con meno di 50 occupati e fatturato annuo oppure totale di bilancio annuo non superiore a 10 milioni di Euro


Media Impresa: impresa con meno di 250 occupati e fatturato annuo non superiore a 50 milioni di Euro oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 43 milioni di Euro


Nel caso di imprese associate o collegate, come definite dall’articolo 3 del Decreto Ministeriale, occorre procedere come stabilito nello stesso articolo.





�  Un’impresa è considerata in difficoltà nei seguenti casi:


nel caso di società a responsabilità limitata qualora abbia perso più della metà del capitale sociale e la perdita di più di un quarto di tale capitale sia intervenuta nel corso degli ultimi 12 mesi


nel caso di società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società, qualora abbia perso più della metà dei fondi propri, quali indicati nei conti della società, e la perdita di più di un quarto del capitale sia intervenuta nel corso degli ultimi 12 mesi


per tutte le forme di società qualora ricorrano le condizioni previste dal diritto nazionale per l’apertura nei loro confronti di una procedura concorsuale per insolvenza 





� Trattasi di aiuti concessi ad una medesima impresa del settore della produzione di prodotti agricoli per un importo complessivo non superiore ad € 7.500,00 nell’arco di tre esercizi finanziari








